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DUE FILM ITALIANI ALLA BIENNALE-CINEMA 

Mercenari fascisti in Spagna 
per il salario della povertà 

« Una vita venduta » di Aldo Florio è opera di corretto mestiere ma inadeguata al tema 
« Gli altri »: inchiesta di Marisa Malfatti e Riccardo Tortora sulla condizione degli anziani 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 23 

L'antimonio è un breve, 
«ecco, Incisivo racconto di 
Leonardo Sciascia apparte
nente al trittico Gli zii di 
Sicilia e pubblicato anni fa. 
Siccome Sciascia è oggi, an
cor più di ieri, lo scrittore 
di moda del cinema italiano 
(ed è bene che lo sia, per
ché 1 suol libri sono una 
miniera di stimoli e di sug
gestioni), e siccome ricorre 
quest'anno il quarantesimo 
anniversario della guerra di 
Spagna, il regista Aldo Flo
rio e gli sceneggiatori Bru
no Di Geronimo e Fulvio 
Giccapalli (già collaborato
ri di Damiano Damiani) han
no, per cosi dire, convoglia
to le due occasioni nel film 
Una vita venduta che, nel
la giornata odierna, e ser
vito da introduzione spetta
colare alle interviste e te
stimonianze raccolte e pre
sentate dall'Archivio cinema
tografico nazionale della Re
sistenza (curato a Torino da 
Paolo Gobetti, figlio di Pie
ro) per '1 cic'.o della Bien
nale-Cinema « Spagna qua
rantanni dopo ». 

Se Vite vendute di Clou-
zot era la libera traduzione 
italiana del titolo originale 
II salario della paura, questo 
che il ventenne Michele, zol-
fataro in Sicilia, accetta di 
guadagnare come legionario 
in Spagna potrebbe definir
si il salario della necessità 
e della povertà. Nel vecchio 
film di Zampa Anni difficili 
un altro scrittore siciliano 
antifascista, Vitaliano Bran-

Cossiga 
approva 

« Qui Squadra 
mobile » 

I primi due episodi della 
«erie Qui Squadra mobile — 
sei telefilm diretti da Anton 
Giulio Majano, seconda edi
zione di un ciclo apparso 
qualche anno fa sul video — 
sono stati presentati dalla 
RAI-TV al ministro degli In
terni, Cossiga. al sottosegre
tario agli Interni, Zamber-
letti, e al capo della polizia, 
Menichini. Cossiga, Zamber-
lettl e Menichini hanno e-
spresso, al termine della 
prolezione, che è avvenuta al
la RAI di Viale Mazzini a 
Roma, il proprio apprezza
mento sullo sceneggiato. 

Al termine della proiezione. 
riferisce l'agenzia ADN Kro-
nos. 11 ministro Cossiga ha 
detto di aver seguito le due 
puntate di Qui Sauadra mo
bile «con grande interesse, 
non soltanto come spettato
re e ministro dell'Interno, ma 
soprattutto come cittadino». 
«Debbo sottolineare — ha 
aggiunto il ministro — che 
la semplicità del racconto e-
sprime in maniera autentica 
quello che le forze dell'ordi
ne sono in realtà, cioè non 
del personaggi da romanzo. 
ma del cittadini che svolgo
no un lavoro che è anche un 
impegno profondo a favore 
della comunità civile». 

II primo episodio della se
rie. in onda dall'inizio di set
tembre. si Intitola Pollicino 
va in città. 

Un tempo soggiornava alla 
RAI-TV un ufficiale dei ca
rabinieri, incaricato dall'Ar
ma di controllare che i rife
rimenti alla « benemerita » 
contenuti nei programmi te
levisivi, fossero conformi al
lo spirito del corpo. L'uffi
ciale, un giorno, contestò an
che la scelta di un attore 
che interpretava in un tele
film il ruolo di maresciallo 
dell'Arma (aveva una faccia, 
disse, che non ispirava fidu
cia ) : e il regista fu costret
to a K girare v nuovamente 
con un altro attore. 

La presentazione dei pri
vi i due episodi della sene 
Qui Squadra mobile al mini
stro degli Interni e al capo 
della polizia, per guanto sin
golare possa apparire, non ', 
appartiene del tutto a una 
nuova prassi, dunque. Di 
nuovo c'è soprattutto il «sal
to » di livello dell'imprimatur, 
richiesto questa volta diret
tamente alle massime auto
rità. 

Ma chi ricorda la prima 
$erie di Qui Squadra mobile 
e il taglio edificante e pro
pagandistico delle vicende 
narrate da quei telefilm non 
può fare a meno di sospet
tare che questa singolare an
teprima sia stata, più che 
altro, una presentazione del 
prodotto al committente: il 
ministero degli Interni, ap
punto, che, come apprendia
mo, st è dichiarato soddi
sfatto. 

Ora. dunque, sappiamo che 
le « forze dell'ordine » sono 
proprio quelle che vedremo 
agire sul teleschermo: ce lo 
garantisce Cossiga. Ogni rife
rimento a fatti e personaggi 
della vita reale — le spara
torie che fanno giustizia som
maria dei «delinquenti», pò. 
ntamo; oppure i capitani 
Margherita e le rivendicazio
ni sindacali e politiche ovan-
gate dai lavoratori della PS 
• w> considerato assoluta
mente fuori luogo. E se 

£ alche telespettatore avrà 
protestare sappia che. co-

me st dice, la polizia indaga. 
(OC.) 

catl, aveva inserito una ra
pida ma eloquente scena, in 
cui si vedevano partire per 
l'impresa « voluta da Dio » 
alcuni poveri volontari spin
ti dal bisogno. Gli autori di 
Una vita venduta riprendono 
quel motivo e sviluppano i 
pochi accenni del racconto 
di Sciascia in una narrazio
ne di corretto mestiere, più 
all'americana che all'italia
na (Aldo Florio viene infat
ti da una .sene di western 
casalinghi), che dovrebbe es
sere il primo film italiano 
sulla guerra fascista In Spa
gna, se si dimenticasse che 
fin dal 1938 ci aveva già 
pensato Augusto Genina con 
L'assedio dell'Alcazar. 

Naturalmente 11 « segno » 
politico del film attuale è 
del tutto opposto, perché at
traverso l'amicizia de', gio
vane Michele e dell'anziano 
« legionario del calcolo » im
personato da Enrico Maria 
Salerno (un contraddittorio 
e provocatorio soldato di ven
tura — e Ventura è infatti 
il suo cognome — che, in
vitato dall'oste di Malaga a 
bere alla salute di Mussoli
ni e di Franco, converte il 
suo brindisi all'indirizzo di 
Giuseppe Stalin), si Intende 
rappresentare l'itinerario di 
una presa di coscienza al
l'interno del « gregge » dei 
disperati divenuti mercenari 
per ignoranza e per dispe
razione. 

Ma gli schemi della nar
rativa convenzionale appaio
no quanto mai fragili e age
volmente rovesciabili, appena 
affrontano un argomento 
scottante come questo. Ab
biamo appena visto in tele
visione lo stupendo Espoir 
di André Malraux, che sarà 
nproiettato anche qui a Ve
nezia. Ebbene il linguaggio 
di Espoir esprime il punto 
di vista repubblicano e nean
che alterandone il dialogo si 
potrebbe far credere il con
trario. Invece il linguaggio 
di Una vita venduta è in
tercambiabile, proprio perché 
è quello dell'avventura più 
che dell'ideologia o dell'im
pegno storico-politico. Ciò 
non significa che il film sia 
disonesto o ambiguo, ma cer
to è insufficiente e inade
guato: costretto entro que
gli schemi, rischia anzi sen
za volerlo di forzare la real
tà e di alterarla, per farla 
più comodamente aderire al
la tesi (oggi addirittura ov
via) da dimostrare. 

Cosicché le contraddizioni 
pullulano, sempre più fre
quenti, nello stesso contesto 
cinematografico scelto dagli 
autori. Sembra incredibile, 
per esempio, che al giovane 
protagonista, il quale già da 
bambino si rifiutava di ba
ciare la mano alla contesso, 
latifondista, occorrano due 
anni buoni di esperienze bel
liche per maturare la cogni
zione di quanto vien facen
do. Nemmeno l'Incontro con 
un gruppo di italiani che 
sta dall'altra parte gli apre 
gli occhi, perfino Io scontro 
« a faccia a faccia » tra com
paesani a Guadalajara è un 
puro dato spettacolare, sen
za implicazioni più approfon
dite. La verità è che per 
reggere la vicenda il film 
deve poggiare sulla figura più 
pittoresca che realistica del 
personaggio di Salerno, il 
cui comportamento sconcer
tante è al centro dell'azione 
assai più delle drammatiche 
vicissitudini collettive della 
storia. 

« Il film m'è venuto in 
mente tre anni fa », ha di
chiarato Florio. « Dopo aver 
letto Sciascia m'incuriosi. In
cominciai a interessarmi alla 
guerra, alla nostra partecipa
zione, ai suoi eroi, alla poli
tica e cosi un po' alla volta 
nacque il film ». Si può cer
tamente apprezzare Io sforzo 
di questo regista non giova
nissimo (è nato nel 1925 e ha 
svolto anche attività sinda
cale quale segretario della 
UIL Spettacolo) per passare 
da un'attività di consumo a 
un progetto più serio. Tutta
via il « primo film italiano 
sulla guerra di Spagna » re
sta ancora da fare, anche se 
può già essere, oggi, maledet
tamente tardi. Attraverso le 
testimonianze dirette e auto-
biozrafiche, la Biennale vor
rebbe almeno avvicinare i 
tempi di una riflessione che, 
partendo dalla Spagna di al
lora. giungesse alla Spagna 
odierna con spirito d» soli
darietà e con una visione cri
tica utile ai mondo civile. 

Gli altri è un film-.nchiesta 
sulla condizione dei vecchi in 
Italia e suU'<c industria della 

Un solo pianista 
italiano 

nelle finali 
del « Busoni » 

BOLZANO. 25 
La ventottesima edizione del 

Concorso pianistico interna
zionale « Busoni », in corso 
presso il Conservatorio Mon-
teverdi di Bolzano, è entrata 
nel vivo con la prima sele
zione effettuata al termine 
delle prove di ammiss'.one a 
porte chiuse. Dei settantadue 
iscritti, provenienti da dicias
sette paesi, solo quarantadue 
hanno sostenuto effettiva
mente la prova, mentre dodi
ci non si sono presentati e 
undici si sono ritirati. Al ter
mine della prova di ammissio
ne la commissione giudicatri
ce ha deciso di ammettere 
trentatré candidati allA pri
ma prova pubblica. Tra que
sti vi è un solo pianista ita
liano, Roberto Cappello. 

vecchiaia », ossia sui vari en
ti, più o meno inutili, che 
ancor oggi se ne occupano 
prima che le Regioni, salvo 
l'esempio d e 11' Emilia-Roma
gna, citato alla fine come 
positivamente emblematico, 
prendano decisamente in ma
no il problema, inserendolo 
in una ristrutturazione della 
società che è poi, l'unico mo
do di risolverlo. L'inchiesta 
è stata condotta per 11 cine
ma con metodi televisivi dal
la coppia Marisa Malfatti-
Riccardo Tortora, che da an
ni ha il merito di ripercor
rere e ribattere l'argomento, 
anche In un libro che, para
frasando Basaglia, s'intitola
va Gli anni negati. 

Il tema, come si sa, è cine
matograficamente « sgrade
vole », uno di quei temi che 
« disturbano » fin dai tempi 
di Umberto D., contro cui in
tervenne l'attuale Presidente 
del Consiglio con un attacco 
che servi ad accantonarlo per 
un bel po' di anni; ma che 
recentemente è stato ripreso 
da diversi registi e ospitato 
dalla Biennale rinnovata 

(Fabio Carpi con L'età della 
pace, Peter Del Monte con 
Irene Irene). Rispetto ai qua
li la Malfatti e Tortora, pur 
volgendo in cinema diretto 
quel che in essi era elabo
razione inventiva, non dico
no sostanzialmente molto di 
nuovo. E ancor meno lo di
cono, se raffrontiamo Gli al
tri con quanto anche sul vec
chi si esprimeva in Matti da 
slegare, dove il discorso ave
va l'inestimabile pregio di 
esser condotto su un'intera 
« società » di esclusi e di tra
sferire in azione viva ciò che 
qui è soprattutto testimonian
za verbale. 

Sempre utile, s'intende, spe
cie quando esercitata su un 
tema-tabù; ma forse dal ci
nema si può pretendere oggi 
qualcosa di più «suggesti
vamente » polemico. Anche 
perché Gli altri, perbacco, 
stiamo per esserlo tutti noi; 
e prima che sia troppo tardi, 
dobbiamo alzare la voce. Non 
basta farci « intervistare ». 
Dobbiamo farci «sentire». 

Ugo Casiraghi 

Sullo schermo il risvolto 
del miracolo giapponese 

Vigorosa denuncia nel « Quartiere 
dei giornalieri » del Collettivo Okawa 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 25 

I propositi e le dichiarazioni 
programmatiche espressi al 
momento dell'apertura da 
parte degli attuali dirigenti 
della Biennale Cinema hanno 
trovato pronto riscontro ed 
efficace verifica sugli scher
mi del Palazzo del Cinema. 
Ieri sera, infatti, col film 
giapponese di impianto docu
mentano Il quartiere dei gior
nalieri, realizzato per conto 
dei Collettivo Okawa da una 
équipe guidata da Yuki 
Okumura, il fatto cinemato
grafico si è trasformato su
bito in dibattito vivo, denun
cia, lotta. 

Il quartiere dei giornalieri 
nasce significativamente co
me intervento concreto (è il 
sesto documentario del Col
lettivo Okawa, che ormai dal 
'68 ha dato avvio a una im
portante azione culturale e 
civile coi mezzi e i metodi 
tipici di una rigorosa mili
tanza progressista) nello 
scardinato tessuto sociale del
le metropoli giapponesi ag
gredite dalla più sfrenata e 
cinica speculazione. 

Si sente ad ogni piò so
spinto parlare del mitizzato 
« miracolo giapponese » (per 
l'esattezza è dalla fine del 
secondo conflitto mondiale 
che se ne sente dire e stra
dire) : ebbene, un primo obiet
tivo del Quartiere dei gior
nalieri (come anche dei re
stanti documentari del Col
lettivo Okawa) è proprio 
quello di smontare dall'inter
no e con inoppugnabili testi
monianze e argomenti tale 
«miracolo»; o, meglio, di 
dimostrare che se qualcuno 
è stato in qualche modo « mi
racolato» in Giappone, nel 
corso degli ultimi trent'anni, 
questi non è sicuramente un 
lavoratore, ma ancora e sem
pre uno sfruttatore del po
polo, un capitalista, un oli
garca o un parassita sociale 
e nient'altro. 

Non c'è. peraltro, bisogno 
di alcun tono enfatico per 
denunciare uno stato di cose 
che soltanto, per semplice 
costatazione, urla vendetta 
al cielo. Né i cineasti giap
ponesi autori del Quartiere 
dei giornalieri hanno avuto 
la benché minima tentazione 
o indulgenza: fanno solo par
lare la gente, mentre i fatti, 
le situazioni sono per loro 
stessi drammaticamente elo
quenti. 

Il momento d'approccio e 
d'avvio dell'attività del Col
lettivo Okawa fu determinato 
alcuni anni fa dalla proget
tata costruzione dell'aeroporto 
Internazionale di Narita (una 
instailazionc pensata e rea
lizzata soprattutto in funzio
ne di uno sviluppo economi
co incontrollato e caotico). 
in forza della quale si espro
priò un'intera comunità con
tadina che. pure, aveva ten
tato con ogni mezzo e ogni 
risorsa di resistere all'inva
denza della dissennata spe
culazione capitalist.ca. 

Il grave fatto mise in mo
to, peraltro, un nuovo feroce 
meccanismo di emarginazio
ne e di alienazione socia!!: 
ai contadini spossessati dei 
loro piccoli, sudatissimi ap
pezzamenti e ridotti ormai 
al rango di sottoproletari 
senza Identità e capacità di 
lotta, furono oggettivamente 
contrappasti altri sottoprole
tari (espulsi o frantumati dal
l'inumano ritmo produttivo) 
quali massa di manovra e di 
permanente ricatto nel mer
cato delle braccia per i la
vori di costruzione dell'aero
porto di Narita. 

Questo episodio fu il pri
mo e il più emblematico del 
tragico e pur favoleggiato 
«miracolo giapponese»: poi 
la speculazione capitalistica 
è cresciuta, spseie in questi 
ultimi anni, con un'assurda 
progressione geometrica e di
versi sono divenuti, purtrop
po, oggi in Giappone i casi 
analoghi a quello di Nanta, 

Con II quartiere dei gior
nalieri il Collettivo Okawa ha 
voluto puntare la propria at
tenzione sulla situazione ab

norme (sotto tutti i punti di 
vista) nel quartiere operaio 
di Kotosukl, nel pieno cen
tro di Yokohama, per pro
spettare in tutta la sua la
cerante verità la condizione 
subumana di migliaia di la
voratori (ormai professional
mente spiazzati e defraudati 
di ogni possibilità di riscat
to) che sopravvivono — quan
do e se sopravvivono. poiché 
altissima è l'incidenza dei 
decessi per malattie, alcoo-
lismo, denutrizione e terribili 
privazioni — ai margini del
la più estrema indigenza. 

Qui, nell'inferno di Koto-
suki, l'iniziativa del Colletti
vo Okawa, ben cosciente an
che dei limiti di far cinema 
in tale contesto, ha amplia
to coraggiosamente la porta
ta del proprio intervento su
scitando la mobilitazione e 
il coinvolgimento determi
nanti degli stessi lavoratori. 
Ne è uscito un documento du
ro, tragico, assolutamente 
traumatico, un jaccuse vi
brante di rabbia e d'inconte
nibile sdegno che non lascia 
spazio per alcuna indifferen
za o tanto meno per il più 
pretestuoso alibi messo in 
campo dagli irriducibili e per
vicaci zelatori del capitali
smo. 

Ricordiamo per tutte, tra 
le tante vicende reali che 
animano il tessuto dramma
tico del Quartiere dei giorna
lieri, quella per se stessa esem
plare incentrata sulla vita 
disperata e sulla morte allu
cinante di un povero relitto 
umano, Yutaka Tanaka: lui 
medesimo racconta (poco pri
ma di essere schiantato da 
un collasso e venire poi but
tato via nella stessa giornata 
come un sacco di immondi
zia dagli apparati di una so
cietà mostruosamente ingiu
sta: ospedali, polizia, eccete
ra) la sua odissea di ragazzo 
sbalestrato nella strada, di 
uomo buono per tutti e per 
nessun mestiere, di ladro e 
di sfruttato, di alcoolizzato 
e di superstite di ogni scon
fitta. 

E* questo un ritratto che. 
insieme con quelli di tante 
altre povere vite qui evo
cate. costituisce da solo uno 
sprone ineludibile alla solida
rietà e alla lotta. Ed è, ap
punto. in ciò, che il film 
giapponese trova anche la 
sua più alta e importante fun
zione culturale quale cinema 
che si fa vita e, ancor più, 
vita che si fa cinema, di
vampante passione civile, mi
lizia. 

Sauro Borelli 

La XXXIII edizione 

Comincia oggi 
la Settimana 

musicale senese 
Al centro del programma due opere di 
Cherubini e pagine di autori contemporanei 

Si inaugura oggi nella se
de dell'Accademia Chigiana, 
la X X X n i edizione dalla 
Settimana musicale senese. 
La manifestazione si avvia 
alle ultime battute del lun
go programma di attività, 
promosso a Siena e in pro
vincia dall'Accademia, in oc
casione dei corsi di perfe
zionamento: appuntamenti 
musicali, seminari, concerti, 
saggi, che si erano avvia
ti il 15 luglio e termineran
no domenica, con musiche 
di allievi perfezionatisi con 
Franco Donatoni. 

A sua volta, questo car
tellone (oltre cinquanta in
contri con il pubblico) sfo
cia in quello della «Setti
mana ». Nel pomeriggio di 
oggi, infatti, saranno conse
gnati diplomi e riconoscimen
ti agli allievi dei Corsi di 
perfezionamento e nello stes
so tempo si aprirà il nuovo 
ciclo di manifestazioni che, 
quest'anno, si svolgeranno 
prevalentemente nella Chie
sa dell'Ospedale, 

La « Settimana » appare de
dicata a riportare in vita 
musiche strumentali e opere 
liriche di autori italiani piut
tosto dimenticati per quan
to, a parole, sempre esalta
ti. Le riprese riguardano Mu
zio Clementi e Luigi Cheru
bini, tra i quali si inseri
sce una sorpresa rossiniana. 

Il concerto inaugurale, di
retto da Piero Bellugi, pre
vede una Sinfonia di Cle
menti e una scelta delle mu
siche di scena composte da 
Rossini, tra il 1815-16, per 
l'Edipo a Colono di Sofocle, 
del quale, in quegli anni, 
era apparsa una traduzione 
italiana. 

Nel pomeriggio di domani, 
il « Quartetto Melos » pre
senterà pagine cherubiniane, 
mentre in serata docenti e 
allievi della Chigiana, ese
guiranno composizioni di Gof
fredo Petrassi (in questi gior
ni tiene un suo Seminario) 
— Ala, Beatitudines, Tre per 
sette — e novità di Franco 
Donatoni (Ash) e Salvatore 
Sciarrino (6 Capricci per vio
lino, ancora freschi di stam
pa, interpretati dn Salvato
re Accardo al quale sono 
dedicati). 

Sabato, con la direzione 
di Gabriele Ferro e la re
gia di Luciano Alberti, sa
rà rappresentata (Teatro dei 
Kinnuovati) l'oliera di Che
rubini Le due giornate ov
vero Il portatore d'acqua. 
Cherubini concluderà la «Set
timana » (1. settembre) con 
l'esecuzione in forma di con
certo dell'opera Lodoiska — 
diretta da Bruno Barilet
ti — che alcuni preferisco
no al Ftdelio di Beethoven. 
Nata a Parigi in periodo ri
voluzionario, l'opera — una 
commedia eroica — precedo, 
del resto, il Ftdelio per le 
analogie del libretto. 

Tra ì due momenti cheru-
binioni ci wirà spazio per il 
Trio di Trieste e per il Quar
tetto Italiano che saranno 
anch'essi portatori d'acqua ai 
mulini cherubimani e cle-
mentini. 

Un Convegno Internazio
nale, in collaborazione con 
l'Università di Siena, cer
cherà di d Ispana re, tra il 30 
agosto ed il 1. settembre, i 
nodi coinvolgenti i rappor
ti tra la cultura musicale 
e teatrale, francese e italia
na, negli anni tra la Rivo
luzione e la Restaurazione. 
Partecipano alle manifesta -
zioni della « Settimana » la 
Orchestra del Con-servatono 
musicale di Praga e il Co
ro del Magg.o musicale fio
rentino. ' • • • • i ' 

e. v. 

« Settembre 
» 

Nuovo film 
sovietico sul Cile 
diretto da Karmen 

MOSCA. 25 
A Baku sono cominciate le 

riprese del film Notte sulle 
Ande, dedicato ai tragici avve
nimenti del settembre 1973. 
quando il governo di Unità 
Popolare fu abbattuto dalla 
giunta golpista. La sceneggia
tura è del giovane cineasta ci
leno Alarcon e del suo collega 
sovietico Kosarev; la regia del 
soviet ^-o Roman Karmen. 

al Borgo 
a Caserta 

CASERTA, 25 
Prende il via domani, per 

concludersi 11 5 settembre, la 
sesta edizione di «Settembre 
al Borgo», in programma a 
Casertavccchin. 

La serata inaugurale ò af
fidata alla Compagnia del 
dramma italiano, diretta da 
Filippo Torriero, che presen
ta nella riduzione di Franco 
Scaglia e Aldo Trionfo (regi
sta, anche, dello spettacolo), 
Giovanni Episcopo di Gabrie
le D'Annunzio, con Glauco 
Mauri nel ruolo del protago
nista. 

Sabato 28, « I danzatori 
scalzi ». complesso di ballet
to moderno, diretto da Patri
zia Cerroni (la compagnia re
centemente ha conseguito 
nuovi nconoscunenti e nuo
vi successi) si esibirà in un 
Concerto di dama. La serata 
è completata da illustri soli
sti del Teatro dell'Opera di 
Roma (Diana Ferrala, Alfre
do Raino, Alessandra e Sal-
vatore Capo/zi. Claudio Zac-
can) che presenteranno il 
passo a due da' )*iiin Excel-
fior, nonché il ixi.-..-,o a tre 
dal Lupo dei CK/'U. 

L'orchestra da cimerà di 
Napoli, diretta da Nunzio R 
Zappulla, eseguirà il 29. nel 
corso d'un concerto nel Duo
mo, pagine di Alessandro 
Scarlatti. Domenico Cimaro-
sa e Giovanni Battista Per-
golesi (Stabat Mutcr). Parte
cipano al concerto il clavi
cembalista Andrce Darras 
Magli, il soprano Elisabetta 
Fusco e il contralto Patricia 
Adkins Chiti. 

Il 31 agosto darà spettaco
lo il Complesso folcloristico 
romeno di Pitesti. diretto da 
Gheorghe Fioroni. La serata 
romena completerà le ceri
monie del gemellaggio tra le 
città di Caserta e di Pitesti. 
avviate già l'anno scordo, in 
Romania. 

Il complesso internazionale 
Gen Roaso (venti giovani in 
rappresentanza di dieci na
zioni) si esibita il 2 settembre 
in un programma compren
dente canzoni filippine, cine
si. sudamericane, francesi, 
inglesi e itaLane. 

La sera del 3 sarà riempita 
da Aldo Fabnzi, protagoni
sta di un recital in suo ono
re, mentre il 4 e 5 settembre. 
a chiusura, sarà rappresenta
to 'O juorno V San Michele, 
di Elvio Porta (l'autore anche 
dell'applaudito Masaniello). 
con la regia di Pao'.o Todiwo 
e con la partecipazione di 
Regina Bianchi. II lavoro 
vuole rievocare un giorno di 
lotta, di fede, di morte e di 
rivolta, riferito alle vicende 
contadine verificatesi in 
Campania, nel secolo scorso. 
dopo l'arrivo delle truppe pie
montesi. Partecipa allo spet
tacolo il gruppo Folk « Li 
Cianivoli ». • • 

Rai v£ 

oggi vedremo 
7.000 UOMINI PERDUTI 
(1", ore 22,05) 

Va in onda stasera la seconda ed ultima parte del pro-
gramma-inchiesta di Stanis Nievo interamente dedicato al
l'attuale, grave situazione italiana nel campo del trapianti di 
reni. La trasmissione ej;a prevista per la scorsa settimana 
ma. all'ultimo momento, è saltata per un repentino cambia
mento di programma. Voghamo ricordare che Nievo aveva 
sollevato nella prima puntata di 7000 uomini perduti molti, 
inquietanti interrogativi, rimestando coraggiosamente fra i 
problemi di vano ordine (morale, sociale, culturale) che va-
niticano. o^^i ni Italia, una scoperta scientifica di grande 
importanza come l'avvento del trapianto. 

programmi 

TV nazionale 
13,00 SAPERE 

« il nMo di Charlot » 
1 3 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 8 , 3 0 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Eiuil », 5cent'cjy. Otta
vo puntata 

1 8 , 5 5 QUESTA SERA PARLA 
M A R K T W A I N 
Repl ca dc-ll'onijinale TV 
di Daniela D ' A m a con 
Paolo Stoppa e Rina 
Morel l i 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
20 .4S L ' A P P U N T A M E N T O 

Terza puntata del va
rietà con Ornella Vano-
ni e Walter Chiari. (Re
plica) 

7 1 , 5 5 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 0 5 7 0 0 0 U O M I N I PER

D U T I 
Seconda puntato della 
Inchiesta di Stanis Nievo 

2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 , 0 0 D I 5 N E Y L A N D 
1 9 , 5 0 D ISEGNI A N I M A T I 
2 0 , 4 5 DOC ELL IOTT 

Telefilm di Daniel Hai -
ler con J. Franciscus 

2 1 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 1 , 5 0 G I O C H I SENZA F R O N 

T I E R E 1 9 7 6 
2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7, lì. 12. 13 , 17, 19 , 2 1 , 
2 3 , 0 5 ; 7: Il mattutino musi
cale 6 ,30 . L'altro suono; 7 ,15 : 
Non ti scordar di me; 8 ,30 - Le 
canzoni del matt.no; 9: Voi ed 
io; 1 1 : L'altro suono estate; 
1 1 , 3 0 : Kursaal per voi; 1 2 . 1 0 . 
Quarto programma; 1 3 , 2 0 : Con
certo piccolo; 14: Orazio; 
1 5 . 3 0 : Sissi, U divina impera
trice; 15 .45 : Controra; 1 7 . 0 5 : 
Ffforlissimo. 17 ,35 : Il giraso
le; 18 ,05 : Musica in; 1 9 . 2 0 : 
Intervallo musicala; 1 9 , 3 0 : Jazz 
g'ovani; 2 0 . 3 0 : Abc del disco: 
2 1 , 1 5 : Orlando Furioso; 2 1 , 4 5 : 
Concerto; 2 2 , 2 5 : Andata e r i 
torno. 

: Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 . 3 0 . 7 ,30 . 3 , 3 0 . 9 , 30 , 1 0 . 3 0 , 
1 1,30, 12 .30 . 1 5 .3 0 , 1 9 , 3 0 . e 
2 2 . 3 0 ; 6. Uri altro giorno; 
8 .45 : Dive parallele; 9 . 3 5 : I l 
padrone delle ferriere; 9 .55 : 
Canzoni per tutt i ; 1 0 , 3 0 : I 
compiti delle vacanze; 1 2 , 1 0 : 
Trasmissioni regionali; 1 2 , 4 0 : 
A l to gradimento; 1 3 , 3 5 : Pip

po Franco; 14: Su di girli 
14 ,30 : Trasmissioni regionali; 
15- Er meno; 15 ,40 : Carara! 
estate; 1 7 , 3 0 : Il mio amico ma
re; 1 7 , 5 0 : Dischi caldi; 1 8 . 3 0 : 
Radiodiscoteca; 1 9 , 5 5 : Garofa
no d'amore; 2 0 . 4 0 Supersonic; 
21,09.- Praticamente no?; 2 2 : 
I l gioco delle parti; 2 3 , 0 5 : Per-
cy Faith. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O R E : 
7 , 3 0 , 1 3 , 4 5 , 19 , 2 1 : 7: M u 
sica d'agosto; 8 ,30 : Concerto dì 
apertura; 9 ,30 : I l disco in ve
trina; 10 ,10 : La settimana del
le scuole strumentali tedesche 
del ' 7 0 0 ; 11 ,15 : Musica co
rale; 1 2 . 0 5 : Pagine clavicem
balistiche; 1 2 , 1 5 : Concerto: 
1 4 , 1 5 : La musica nel tempo; 
15 ,35 : Interpreti olla radio; 
16 .15 : Italia domanda; 1 6 , 3 0 : 
Fogli d'album; 16 ,45 : Le nuo
ve canzoni italiane: 17: Musi 
ca strumentale del ' 4 0 0 ; 1 7 , 3 0 : 
Jazz giornale; 1 8 , 1 0 : Bruno 
Lauzi; 1 8 , 3 0 : Il salotto della 
contessa Mai l» ! ; l o i f t - Con
certo della sera; 2 0 , 3 0 : I l suo
no del samba; 2 1 , 1 5 : Fogli 
d'album; 2 1 , 3 0 : Festival di Sa
lisburgo 1 9 7 6 . 
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«Mistero buffo» 

di Maiakovski 

ad Ostia Lido 
Mistero buffo di Vladimir I 

Maiakovski viene rappresen
tato al Lido di Ostia da ieri 
al 5 .settembre dalla coo
perativa teatrale «Maiakov
ski » con la regia di Lucia
no Meldolesi. 

La cooperativa ha già pre
sentato Mistero buffo al Fe
stival di Romagna ed in nu
merose altre località, e a-
desso lo propone al pub
blico romano, ad Ostia nel
l'ex collegio « IV Novembre ». 
il grosso complesso immobi
liare dell'INADEL occupilo 
da aderenti a movimen.i po
litici e culturali che voglio
no trasformarlo in « t u r o so
ciale di quartiere. Nel vasto 
parco è stato realizzato un 
teatro all'aperto di 300 posti; 
in caso di pioggia lo spetta
colo si trasferirà all'interno 
del grande teatro del « IV 
Novembre», che gli occupan
ti hanno intitolato al nome 
del grande artista rivoluzio
nario r-scc. 

È versatile la Mini! Auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone o per caricare 
tante cose in un piano dì carico di ben 1000 litri. 
Ma quando si è Mini si è molte altre cose ancora. 
Una inea unica: aggressiva e armoniosa insieme, 
inconfondibile. Piccolo consumo: 16 chilometri comodi 
con 1 litro di benzina. Assoluta maneggevolezza: 

?osteggia come vuole, cammina come le pare. 
anta convenienza: la Mini costa meno ó\ quar,'~ '' 
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